
Alla cortese attenzione

- Luca Del Gobbo, Sindaco

- Luca Aloi, Presidente del Consiglio Comunale

presso PALAZZO COMUNALE di Magenta

Oggetto: Attivazione di una forma di definizione agevolata delle entrate locali 

(razionalizzazione/“rottamazione” delle cartelle comunali) ai sensi della Legge di Bilancio 

2026.

Premesso che:

1. La Legge di Bilancio 2026 (Legge n. 199/2025) ha rinnovato la disciplina della 

definizione agevolata delle cartelle affidate all’Agente della riscossione 

(c.d. rottamazione-quinquies) per i tributi statali, con termini e modalità fissati a 

livello nazionale per i carichi affidati entro il 31 dicembre 2023; tuttavia questa 

disciplina non opera automaticamente per i tributi gestiti direttamente dagli enti locali, 

quali i Comuni. 

2. Con i commi da 102 a 110 della medesima Legge di Bilancio 2026, è stata prevista 

la facoltà per Regioni ed enti locali di introdurre proprie forme di definizione 

agevolata delle entrate di competenza, consentendo l’esclusione o la riduzione di 

interessi e sanzioni, a condizione che:

- l’atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’ente con almeno 60 giorni di 

anticipo rispetto alla scadenza per la presentazione delle domande;

- l’intervento riguardi periodi temporali circoscritti;

- sia previsto l’utilizzo di strumenti digitali per l’adempimento degli obblighi. 
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3. La disciplina consente l’eventuale inclusione di cartelle relative a tributi locali (IMU, 

TARI, canoni) e, su esplicita deliberazione dell’ente, anche delle sanzioni 

amministrative per violazioni al Codice della Strada elevate dalla Polizia Municipale. 

4. Tale “definizione agevolata locale” deve essere oggetto di atto deliberativo dell’ente 

che stabilisca condizioni, termini, modalità di pagamento, eventuali agevolazioni su 

interessi e sanzioni, nonché le regole di decadenza dal beneficio in caso di mancato 

rispetto degli impegni di pagamento. 

Considerato che l’introduzione di una simile definizione agevolata può rappresentare uno 

strumento di politica fiscale locale utile a:

- favorire la regolarizzazione delle posizioni debitorie dei contribuenti;

- incrementare i livelli di compliance fiscale e ridurre l’incidenza di contenziosi;

- favorire il recupero di crediti difficilmente esigibili;

- ridurre carichi amministrativi e contenziosi sulla gestione delle entrate.

Si interroga il Sindaco per sapere:

1. Se l’Amministrazione intenda avvalersi della facoltà normativa prevista dai commi 

102-110 della Legge di Bilancio 2026, deliberando l’introduzione di una definizione 

agevolata delle entrate locali per i tributi comunali e gli altri carichi iscritti a ruolo a 

favore del Comune;

2. Quali tipologie di entrate e di carichi (tributari, patrimoniali e sanzionatori) si 

intendano eventualmente includere nella definizione agevolata deliberata, con 

specifica indicazione se si prevede di consentire la definizione delle sanzioni per 

violazioni al Codice della Strada elevate dalla Polizia Municipale;

3. Quali criteri e parametri tecnici verranno adottati per la quantificazione di eventuali 

agevolazioni e per la determinazione dei termini di adesione e pagamento;
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4. Entro quali termini si prevede di adottare l’atto deliberativo, di darne pubblicazione 

sul sito istituzionale e di aprire i termini per la presentazione delle domande da parte 

dei contribuenti, nel rispetto del minimo di 60 giorni previsto dalla legge.

Nel caso in cui si fosse deciso di non avvalersi di tale facoltà si chiede di conoscere le ragioni 

che hanno suggerito all’ente di non farlo.

Magenta, 16.02.2026

Valentina Campana – consigliere comunale

Silvia Minardi – consigliere comunale 
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